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AL VIA IL PROGETTO " SCHEDATURA 
FONT I "  

Calorosamente invocato dalla maggioranza dei soci della 
nostra Associazione., sta per essere varato ii cosiddetto 
Progetto "Schedatura Fonti" , che dovrebbe consentìrci 
l'individuazione, la cataloga1,ione storica ed il controllo 
delle condizioni attuali dì tu tti i luoghi dove nel passato 
veniva raccolta l'acqua per la sua successiva utilizzazione 
(fonti. pozzi e pozzini). 
Un primo ìmpulso all'iniziativa è stato dato dal socio 
Senatro Izzo che ha messo a disposiiione de "La Diana" 
(chiunque volesse consultarla può farne richiesta) una 
raccolta di fotografie molto interessanti. raffiguranti con 
dovizia di particolari fonti note e meno note della nostra 
cìttà. Ci sembra quindì un ottimo punto di partenza per 
in traprendere un  "progetto" che possa poi essere portato 
avanti da tutti gli interessati in manìera organica e 
coord inata.  
Nella riuniona di Giovedì 17 Novembre saranno esposte le 
lin ee proposìtìve di  tale iniziativa: Ia ., prima idea sarebbe 
quella di dividere la folta comitiva degli appassionati in 
tre o quattro gruppi, che potrebbero indagare altrettante 
zone della città. 
E' stata realizzata anche una "bozza" di scheda da 
compilare per ogni mon umento individuato: in ques to 
modo le fotografie (ogni gruppo potrebbe avere un 
fotografo) e tutte le informazioni riguardanti la sua 
ubicazione territorìale, la denominazione a ttuale e queHa 
storica, le dimensioni, lo stato di conservaz.ìone. etc . ,  
saranno raccolte in  forma organica e coordinata in una 
sorra di archivio, che potrebbe in un futuro venire 
scarkato su appositi supporti informatici (database). 
Al lavoro di gruppo potrà unirsi la passione individuale: 
ogni socio, di sua iniziativa, potrà s tudiare per conto suo 
una fonte, un pozzo o un pozzin o che, per esempio, ha 
scopeno, utilizzando lui stesso le schede che verranno 
stampate in grande quantità. L'importante sarà fa.re 
sempre riferimento al coordinatore che, a.vendo la 
s upervisione del lavoro dei gruppi e individuale, potrà 
accorgersi di un eventuale "sovrapposizione" degli 
studiosi su ur.o stesso soggetto. 
Le schede compilate verranno raccohe neUa sede e 
saranno a disposizione di tutti i soci che. se vorranno, 
potranno aggiun gere informazioni o dati mancanti. 
Per verificare la bontà dì queste idee propositive, alcuni 
soci si sono già messi all'opera: Massimilia.r.o Angelini e 
Simone Luchinì hanno "s.canéagEato " la zona di 
Valdimontone. me:1 tre C:arlo Guerrini e Carlo Alpìnucci si 
sono dedicati a.j resti dì u na fonte (forse la mitica fonte di 
S .Eugenia?) ubicata nei pressi di via Aretina. Loro stessi ci 
parleranno dei risu ltati éelle loro ricerche . . ,  

SEDE PROVVISORIA 

S i  avvertono tutti i soci che, in attesa d i  una 
migl iore sistemazione, "La Diana" ha trovato 

una sede provvisoria  in v ia  del Casato al n ° 13 .  
S i  tratta, pu rtroppo, d i  una p iccola stanza 

dotata però d ì  una scrivania, di sedie e di una 
cassettiera dove poter custodire un poco del

nostro materi ale d 'archivio .  Cerche remo, nel 
più breve tempo possibi le , di attivare anche 

una cassetta ner l a  nosta in arrivo. 





"ECOCICLISTA E' BELLO" ... 
... ovvero, come è possibile divertirsi, stare all'aria aperta in modo 
salutare, facendo al tempo stesso qualcosa di utile per il nostro territorio. 

Prose�uono con costante entusiasmo e viva partecipa2.ìone, nonostante la stagione non proprio 
prima venle, le iniziative escursionistico-culturali degli "Amici della bicicletta '1, associazione fra le 
pdme a Siena a fornire un'adesione convinta alle problematiche ed alle finalità poste dalla nostra 11 La 
Dianat•. 

In effetti le salutari pedalate domenicali non solo consentono dì apprezzare in allegra compagnia e 
in tutta tranquillità aspetti naturalistici e stodci del nostro bel territorio urbano ed extraurbano, ma 
spesso costituiscono l'occasione per interventi concreti mirati a.Ha sua salvaguardia e valorizzazione. 

Con questo spirito, in una domenica di otto_bre, una trentina di "pedalatori" possono 
tranquìHamente trasformarsi in 11 operatori ecolopici in bìcidetta" ed andare a ripulire un vecchio 
abbeveratoio posto a poca distam.a da Radi per la strada bianca (purtroppo ancor per poco, data la 
forma intenzione deH'Amministrazione Provinciale di asfaltarla) che porta Vescovado.

La fonte, quasi completamente interrata e ricoperta da sterpaglia, 1 abbeverava" fino ad una trentina
di anni fa uomini e animali di Radi e dei poderi circostanti ed era destinata ad un ingiusto oblio se non 
ad una morte lenta ma inesorabile, 

Ma ecco, dopo tre ore di intenso e un po' caotico lavoro, con attrezzi quali zappe, f�lcì, pennati a 
cui ben pochl di noi sono ormai abituati, Ja soddisfazione di 11 riscoprire" l'abbeveratoio nel suo aspetto 
originano e una nscoperra'' ancor più importante: è possibile, se si vuole, divertirsi, stare aH'ada aperta 
in modo salutare, facendo al tempo stesso qualcosa di utile per il nostro territorio,, il nostro ambiente, 
la nostra comunità, noi stessi. 

Ci pare che iniziative del genere, fra l'altro sostanzialmente coincidenti con le idealità e le finalità 
della nostra associazìone, vadano sostenute con forza, tramite anche il coinvolgimento attivo dei 
nostri "ìscrltti". 

Pensiamo che molte e varie possano essere ie pro,poste di interventi legati "alracqua0 nel nostro 
territorio, da affrontare in modo coordinato e razwnale, ma pur sempre con spirito gioioso e 
collaborativo. 

Insomma, in bici, a piedi, o come si prefc.:isce, l'importante è che sboccino idee e germoglìno 
iniziative concrete su queste problematiche. 

Allora, non aspettiamo Ja primavera ... {è pressoché sicuro che il prossimo novembre sarà 
be!Iissimo) e inviate le vostre proposte a 

). 

Finito di stampare il 16 Novembre 1994 


